
VIENE ESTESO AL SETTORE PRIVATO L’OBBLIGO GIÀ INTRODOTTO NEL PUBBLICO

Certificati medici, addio alla carta
Da oggi si possono fare solo online

LUIGI GRASSIA

Nel suo piccolo è un evento
storico: oggi è l’ultimo gior-
no in cui sarà possibile utiliz-
zare la carta per i certificati
medici di malattia dei dipen-
denti privati. Da domani tut-

to si dovrà fare per via telema-
tica, cioè attraverso computer
o altri strumenti elettronici,
mentre i certificati di carta
non varranno più.

Dietro a questa piccola ri-
voluzione c’è una circolare del
ministro per la Pubblica ammi-
nistrazione Renato Brunetta e
del responsabile del Lavoro
Maurizio Sacconi: dal 14 set-
tembre, e per sempre, scatta
anche nel settore privato l’ob-
bligo di invio esclusivamente
online dei certificati di malat-
tia, obbligo che era già previ-
sto per i dipendenti pubblici.

Il datore di lavoro non po-
trà più richiedere al proprio la-
voratore l’invio della copia car-
tacea dell’attestazione di ma-
lattia, ma dovrà prenderne vi-
sione attraverso i servizi del-
l’Inps. È comunque riconosciu-
ta, per il datore di lavoro del
settore privato, la possibilità
di richiedere ai dipendenti di
comunicare il numero di proto-
collo identificativo del certifi-
cato inviato online dal medico.

La «rivoluzione digitale»
voluta dal ministro Brunetta
coinvolge 17 milioni e mezzo di
lavoratori dipendenti sia pub-

blici sia privati, che non saran-
no più costretti a spendere cir-
ca 7,5 euro per spedire le due
raccomandate al proprio dato-
re di lavoro e all’Inps.

Ma i medici della Cgil de-
nunciano una falla nel siste-
ma: «I lavoratori privati po-
tranno avere quasi sempre il
certificato di malattia online
quando si recano dal medico
di famiglia, meno se chiamano
la guardia medica (spesso
sprovvista della strumentazio-
ne necessaria) e quasi mai se
si recano al pronto soccorso o
vengono ricoverati. I medici
ospedalieri infatti potranno in-
viare il certificato di malattia
online solo attraverso un siste-
ma di trasmissione, ancora
non attivo, che non determini
aggravi di lavoro e quindi non
abbia ricadute negative sulle
prestazioni sanitarie. Noi me-
dici facciamo la nostra parte».

I lavoratori malati
non dovranno più
inviare due copie
al datore e all’Inps


